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BOLOTANA

 

Ok al Galsi dal consiglio comunale
Il metanodotto passerà anche nei territori del Marghine

di Federico Sedda

NUORO. Anche il consiglio
comunale di Bolotana ha da-
to il via libera alla realizza-
zione in Sardegna della rete
Galsi: il metanodotto che ar-
riverà dall’Algeria, attraver-
serà l’isola fino ad Olbia e
proseguirà, con un condotta
sottomarina, fino a Piombi-
no. Il gasdotto non attraver-
serà il territorio di Bolotana.
Il passaggio della infrastrut-
tura è previsto nei vicini ter-
ritori di Borore, Macomer e
Sindia, che hanno già dato

l’assenso al progetto. L’area
industriale del centro Sarde-
gna e la zona del Contratto
d’area tra Ottana e Bolotana
dovrebbero, tuttavia, essere
raggiunte da una rete di col-

legamento. Il progetto preve-
de, infatti, un punto di dira-
mazione verso le reti di di-
stribuzione secondarie ogni
15 chilometri. «Siamo d’ac-
cordo per la realizzazione
del metanodotto — ha detto
il sindaco, Francesco Manco-
ni — perché il futuro del no-
stro territorio è legato al gas.
Si tratta di un’opera strategi-
ca da cui dipende lo sviluppo
di tutta l’isola». A sollecitare
l’inserimento del Galsi tra
gli argomenti del consiglio
comunale è stata l’opposizio-
ne di centro destra in seguito

all’iniziativa promossa dal
parlamentare del Pdl, Mauro
Pili, in difesa del Galsi. Nei
giorni scorsi c’è stata una
manifestazione pro Galsi nel-
lo stabilimento dell’ex Eni-
chem di Ottana a cui hanno
partecipato sindaci e ammi-
nistratori della zona. «L’o-
biettivo — ha sottolineato il
consigliere comunale Mario
Bussa — è quello di evitare
l’affossamento del progetto
in seguito alle polemiche
scoppiate a Olbia sulla stazio-
ne di rilancio del gas verso il
continente».

Operai al lavoro

Il sindaco
Manconi

 

Oliena. L’attacco di Putzu e Taras

«Comparto suinicolo,
intervenga la politica»

Maiali al pascolo brado

OLIENA. «Perché i controlli sono
così severi e capillari per i prodotti
del comparto suinicolo in uscita dal-
la Sardegna mentre sono pratica-
mente nulli quelli in entrata?». Se lo
chiedono i dirigenti della Consulta
Nazionalista di Oliena e di Autono-
mia e Progresso di Orgosolo, Anto-
nio Putzu e Gian Nicola Taras che
annunciano che vigileranno attenta-
mente sulla situazione e si batteran-
no per una politica più equa e severa
nei confronti dei prodotti in entrata
e meno restrittiva nei confronti dei
produttori sardi che, fino ad ora, ri-
sultano essere da sempre quelli che
hanno pagato il prezzo più alto. «Se-
condo le ultime notizie — dicono —
la Comunità europea, sospenderà
nuovamente le esportazioni di carni
suine dalla Sardegna. Il motivo è
sempre lo stesso, il fatto di essere l’u-
nica regione dove ancora persiste la
peste suina alla quale, da qualche an-
no si è aggiunta anche la tricchinello-
si che ha dato il colpo di grazia alle
già deboli produzioni locali in parti-
colare quelle del centro Sardegna.
Manco a dirlo, i colpevoli sono gli al-
levatori barbaricini, in particolare
quelli che continuano a praticare
l’allevamento brado». Per Putzu e Ta-
ras sono falliti tutti i tentativi di re-
golarizzazione, comprese le chiuden-
de all’interno dei comunali, denomi-
nate sedi temporanee di allevamen-
to. «La politica e le istituzioni prepo-
ste — concludono — devono riflette-
re e intervenire sui fallimenti di que-
sti piani di eradicazione». (n.mugg.)

 

Fonni. L’incontro sulla valorizzazione del settore agroalimentare e turistico

Seconda tappa del progetto Mosaico
organizzato dalla Confindustria

FONNI. Il Progetto Mosaico conti-
nua il suo percorso itinerante finaliz-
zato alla valorizzazione e promozio-
ne delle aziende e del territorio della
provincia di Nuoro e Ogliastra. Do-
mani sarà la volta di Fonni con l’in-
contro “Le imprese nella Barbagia e
nel Mandrolisai: le prospettive di svi-
luppo nella Sardegna Centrale”. Il di-
battito si terrà presso l’Hotel Sa Orte
alle 17. Si parlerà dei settori produtti-
vi di eccellenza del territorio, come
quello dell’agroalimentare e del turi-
smo interno.

«La scelta della Barbagia Mandroli-
sai per la seconda tappa del progetto
Mosaico — afferma Massimiliano
Meloni imprenditore locale e presi-
dente della sezione Turismo della

Confindustria — è dettata in primo
luogo dalla presenza di realtà produt-
tive importanti e di un patrimonio
globale in grado di creare maggiore
ricchezza e occupazione anche attra-
verso la creazione di un marchio ter-
ritoriale. Un territorio con grandi po-
tenzialità, ma in forte crisi ha comun-
que bisogno di scuotersi». Confindu-
stria vuole dare un forte segnale di
vicinanza e di attenzione a questo ter-
ritorio ed ai suoi imprenditori.

«La riunione dell’organismo di go-
verno allargato di Confindustria —
evidenzia il presidente Bornioli — si
terrà per la prima volta nel territo-
rio della Barbagia Mandrolisai an-
che per lanciare un chiaro segnale di
vicinanza». (g.m.)

 

 




